
 

 

Informativa sul trattamento dei dati personali 
effettuato nell’ambito della gestione delle segnalazioni di whistleblowing. 

 
Ai sensi degli artt. 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio (di seguito il “REGOLAMENTO”) 
Immergas S.p.A. fornisce, qui di seguito, l’informativa sui trattamenti dei dati personali dei soggetti segnalanti, ove identificati o 
identificabili (di seguito i “SEGNALANTI”), dei soggetti segnalati (di seguito i “SEGNALATI”) e di eventuali altri soggetti terzi coinvolti, 
effettuati in relazione alla gestione delle segnalazioni di Whistleblowing ex D.lgs. 24/2023. 
 
CHI È IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO 
Il Titolare del trattamento dei dati personali è Immergas S.p.A. con sede in Brescello - Via Cisa Ligure, 95 - 42041 Reggio Emilia (di 
seguito “IMMERGAS” o il “TITOLARE”). 
 
QUALI DATI PERSONALI SONO TRATTATI 
Il trattamento riguarderà esclusivamente i dati personali strettamente pertinenti e funzionali al perseguimento delle finalità di cui al 
successivo punto 3. In particolare, potranno essere trattati i seguenti dati personali (di seguito, complessivamente, i “DATI 
PERSONALI”): 
 
Dati personali anagrafici e di contatto del SEGNALANTE (quali ad esempio nome, cognome, recapito telefonico, casella di posta 

elettronica) se conferiti volontariamente tramite la piattaforma informatica di segnalazione; 
Dati personali identificativi dei SEGNALATI e di altri soggetti terzi che possono riferire sui fatti oggetto di segnalazione, oltre ad ogni 

altro dato personale ricavabile dalla descrizione dei fatti, dai documenti e dai file eventualmente allegati; 
Dati personali raccolti dal TITOLARE nell’ambito delle attività di verifica della fondatezza delle segnalazioni e delle eventuali indagini 

connesse. 
Potranno essere trattati anche dati personali appartenenti alle cosiddette “categorie particolari” (ossia dati che possono rivelare 

convinzioni religiose, le opinioni politiche, l'adesione a partiti, sindacati, ecc.) oppure ai c.d. “dati giudiziari” quali dati personali 
relativi alle condanne penali e ai reati. Questi dati saranno utilizzati solo se strettamente necessari per la gestione della 
segnalazione di Whistleblowing, nel pieno rispetto dei principi di proporzionalità e necessità e, se ritenuti irrilevanti ai fini della 
segnalazione, non saranno più oggetto di ulteriore trattamento. In generale il SEGNALANTE è invitato a non fornire tali categorie 
di dati, suoi o di terzi, salvo che ciò non sia strettamente necessario ai fini della segnalazione.  

 

Tutti i dati non necessari ai fini della gestione della segnalazione di whistleblowing sono cancellati. 
 

FONTE DEI DATI PERSONALI 
I dati identificativi del Segnalante sono raccolti direttamente presso l’interessato, fatto salvo il caso in cui questi invii una segnalazione 
Whistleblowing in forma anonima. Qualunque altro dato (contenuto della segnalazione, identità del Segnalato, etc.), se non 
direttamente fornito dal Segnalante, può essere raccolto anche presso terzi, come, ad esempio, eventuali soggetti che possono 
riferire sui fatti oggetto della segnalazione. 
 

QUALI SONO LE FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 
Il TITOLARE potrà trattare i DATI PERSONALI per la finalità di ottemperare alla gestione delle segnalazioni di Whistleblowing (come 

disciplinate ai sensi del D.lgs. 24/2023), per verificare l’esistenza di illeciti e altre violazioni agli obblighi di legge, regolamenti o 
normativa europee - nonché di norme di condotta professionale e/o principi di etica richiamati dalle norme e regole vigenti - 
riferibili a dipendenti, membri degli organi societari, società del gruppo o a terzi (clienti, fornitori, consulenti, collaboratori), che 
possono determinare - in modo diretto o indiretto - un danno economico, patrimoniale e/o di immagine al TITOLARE, e adottare 
adeguate misure correttive e intraprendere opportune azioni disciplinari e/o giudiziarie nei confronti dei responsabili delle 
condotte illecite. 
La base legale del trattamento, ai sensi del REGOLAMENTO, è l’adempimento di un obbligo legale al quale è soggetto il TITOLARE 
[art 6. comma 1 lettera c)]. 
Con specifico riferimento ai dati personali appartenenti alle cosiddette “categorie particolari”, la base legale del trattamento, 
ai sensi del REGOLAMENTO, è l’interesse pubblico rilevante [art 6. comma 1 lettera c)] 

Il TITOLARE potrà inoltre trattare i DATI PERSONALI per esercitare e difendere i propri diritti in sede giudiziaria e/o amministrativa. In 
questo caso il trattamento si fonda sul legittimo interesse del TITOLARE a tutelare i propri interessi in via giudiziale o 
stragiudiziale, ovvero in via disciplinare e sanzionatoria anche nelle forme previste dalla normativa Whistleblowing 
[REGOLAMENTO art 9. comma 2 lettera f)]. 

 

NATURA DEL CONFERIMENTO DEI DATI E CONSEGUENZA DEL RIFIUTO 
Il conferimento dei dati personali del SEGNALANTE è facoltativo, essendo sempre possibile la “segnalazione anonima” ed essendo la 



 

 

riservatezza del SEGNALANTE tutelata salvo specifico consenso dell’interessato. Con riferimento all’identità del soggetto SEGNALATO, 
il conferimento dei suoi dati è analogamente facoltativo ma, qualora i dati non vengano conferiti, la segnalazione Whistleblowing 
potrebbe non essere presa in considerazione nella misura in cui il TITOLARE non abbia a disposizione le informazioni minime 
necessarie. 
 

MODALITÀ DEL TRATTAMENTO 
Il trattamento dei DATI PERSONALI potrà riguardare tutte le operazioni indicate all'art. 4, comma 2 del REGOLAMENTO. In ogni caso, 

saranno rispettati i principi applicabili al trattamento dei dati stabiliti all'art. 5 e, in particolare, i principi di necessità, 
proporzionalità, pertinenza e non eccedenza. 

In applicazione dei principi sopra richiamati, il TITOLARE, al fine di gestire le segnalazioni di Whistleblowing, sceglierà generalmente 
le modalità meno lesive dei diritti dell'interessato, privilegiando l'omissione di eventuali dati personali nei documenti, laddove 
la necessità di indagine possa essere raggiunta senza implicare il trattamento dei dati personali. 

In ogni caso, il trattamento dei dati avverrà con modalità che garantiscano la loro sicurezza e la riservatezza, attraverso l'adozione di 
misure idonee ad impedire l'alterazione, la cancellazione, la distruzione, l'accesso non autorizzato o il trattamento non 
consentito o non conforme alle finalità della raccolta. 

 
DESTINATARI DEI DATI PERSONALI 
All'interno della struttura organizzativa del TITOLARE, potranno avere accesso ai DATI PERSONALI, nei limiti e secondo le modalità di 

cui ai rispettivi incarichi ed esclusivamente per il perseguimento delle finalità di cui al precedente punto 4, i referenti incaricati 
della gestione del canale di segnalazione, come individuati nella Procedura Whistleblowing adottata dal TITOLARE. 

Il trattamento dei DATI PERSONALI potrà essere affidato dal TITOLARE, ad aziende esterne che svolgono per conto del TITOLARE 
specifiche attività connesse alle finalità di cui al punto 4 che, per esperienza capacità ed affidabilità, garantiscano il pieno 
rispetto delle vigenti disposizioni in materia di trattamento e protezione dei dati, ivi compreso il profilo della sicurezza e che 
saranno, in tal caso, nominate Responsabili del trattamento in base a quanto disposto dall’art. 28 del REGOLAMENTO. 

I DATI PERSONALI potranno inoltre essere comunicati a soggetti esterni, pubblici o privati, operanti in qualità di autonomi titolari del 
trattamento, laddove legittimati a richiedere / ricevere i dati stessi. 

Ai sensi della normativa applicabile, l’identità del SEGNALANTE sarà divulgata solo ove ciò rappresenti un obbligo di legge, ad 
esempio, nel contesto di indagini da parte delle autorità competenti o in caso di procedimenti giudiziari anche al fine di 
salvaguardare i diritti di difesa del SEGNALATO. 

 
TRASFERIMENTO DEI DATI PERSONALI AL DI FUORI DELL’UNIONE EUROPEA 
I DATI PERSONALI non saranno soggetti a trasferimento da parte del TITOLARE verso paesi terzi oppure organizzazioni internazionali 
al di fuori dell’Unione Europea qualora non siano stati adottati, ovvero non siano in vigore, i meccanismi di salvaguardia previsti al 
CAPO V, articoli 44 e seguenti, del REGOLAMENTO. 
 

PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI PERSONALI 
I DATI PERSONALI potranno essere trattati e conservati per un periodo di tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i 
quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati, per la durata delle procedure di verifica e delle eventuali vicende a seguire, 
anche a carattere contenzioso, e successivamente conservati nei limiti dei tempi massimi previsti dagli obblighi di legge vigenti. Nel 
caso in cui la segnalazione sia archiviata, i dati sono cancellati nel termine massimo di 12 mesi decorrenti dalla data della 
comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione. 
 

DIRITTI DELL’INTERESSATO 
Relativamente ai DATI PERSONALI gli interessati possono esercitare i diritti previsti dal REGOLAMENTO qui di seguito riportati 
contattando il TITOLARE 
 

− tramite mail all’indirizzo privacy@immergas.com; 

− tramite un messaggio di posta certificata all’indirizzo PEC immergas@legalmail.it; 

− tramite raccomandata A/R indirizzata a: Immergas S.P.A. Via Cisa Ligure 95, 42041 Brescello (RE). 
 
art. 7  Diritto di revoca del consenso. L'interessato ha il diritto di revocare il proprio consenso in qualsiasi momento. La revoca del 

consenso non pregiudica la liceità del trattamento basata sul consenso prima della revoca. 
art. 15  Diritto di accesso. L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento la conferma che sia o meno in corso un 

trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal caso, di ottenere l'accesso ai dati personali. Su richiesta dell’interessato 
il titolare del trattamento fornisce all’interessato stesso una copia dei dati personali oggetto del trattamento. 

art. 16  Diritto di rettifica. L’interessato ha diritto di ottenere dal titolare del trattamento, senza ingiustificato ritardo, la rettifica dei 
dati personali inesatti che lo riguardano e, quindi, l’integrazione dei dati personali incompleti. 

art. 17 Diritto alla cancellazione (cd. “Diritto all’oblio”). L’interessato ha diritto di ottenere la cancellazione dei dati personali che lo 



 

 

riguardano senza ingiustificato ritardo e il titolare del trattamento ha l'obbligo di cancellare senza ingiustificato ritardo i dati 
personali per i motivi e nei limiti di quanto disposto dall’art. 17 del Regolamento. 

art. 18  Diritto di limitazione di trattamento. L’interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del trattamento una limitazione del 
trattamento dei propri dati nei casi previsti dall’art. 18 del Regolamento. 

art. 19  Obbligo di notifica in caso di rettifica o cancellazione dei dati personali o limitazione del trattamento. In caso di esercizio del 
diritto alla rettifica, alla cancellazione e alla limitazione, il titolare del trattamento comunica a ciascuno dei destinatari cui 
sono stati trasmessi i dati personali le eventuali rettifiche o cancellazioni o limitazioni del trattamento, salvo che ciò si riveli 
impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato. Il titolare del trattamento comunica all’interessato tali destinatari qualora 
l’interessato lo richieda. 

art. 20  Diritto alla portabilità dei dati. L’interessato ha il diritto di ricevere in un formato strutturato, di uso comune e leggibile da 
dispositivo automatico, i dati personali che lo riguardano forniti al titolare del trattamento e ha il diritto di trasmettere tali 
dati a un altro titolare del trattamento senza impedimenti da parte del titolare del trattamento cui li ha forniti qualora il 
trattamento si basi sul consenso o su un contratto o qualora il trattamento sia effettuato con mezzi automatizzati. 

art. 21  Diritto di opposizione. L'interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi momento, per motivi connessi alla sua situazione 
particolare, al trattamento dei dati personali che lo riguardano ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettere e) o f), compresa 
la profilazione sulla base di tali disposizioni. Il titolare del trattamento si astiene dal trattare ulteriormente i dati personali 
salvo che egli dimostri l'esistenza di motivi legittimi cogenti per procedere al trattamento che prevalgono sugli interessi, sui 
diritti e sulle libertà dell'interessato oppure per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria. 

art. 22  Processo decisionale automatizzato relativo alle persone fisiche, compresa la profilazione. L'interessato ha il diritto di non 
essere sottoposto a una decisione basata unicamente sul trattamento automatizzato, compresa la profilazione, che produca 
effetti giuridici che lo riguardano o che incida in modo analogo significativamente sulla sua persona. 

 
 
Ai sensi dell’art. 13.2 lettera d) del REGOLAMENTO, l’interessato, ha il diritto di proporre reclamo all’Autorità di controllo (ossia 
all'Autorità Garante per la protezione dei dati personali) seguendo le procedure e le indicazioni pubblicate sul sito web dell’Autorità 
(www.garanteprivacy.it) qualora ritenga che i suoi dati personali siano stati trattati in violazione delle normative in materia di 
protezione dei dati personali. 
 
Ai sensi dell’art. 2-undicies del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e ss.mm.ii., il soggetto SEGNALATO presunto autore dell’illecito non può 
esercitare i diritti previsti dagli articoli da 15 a 22 sopra riportati ivi compreso il diritto di Reclamo (art. 77). Resta ferma la possibilità 
per il soggetto SEGNALATO presunto autore dell’illecito di esercitare i propri diritti con le modalità previste dall’art.160 del d.lgs. 
196/2003 e ss.mm.ii. (possibilità per l’interessato di richiedere al Garante accertamenti sulla conformità del trattamento dei propri 
dati). 
 
Allo stesso modo, non trova applicazione la revoca del consenso nel momento in cui il soggetto SEGNALANTE lo abbia prestato ai fini 
della rilevazione della sua identità, anche a persone diverse rispetto a quelle competenti a ricevere o a dare seguito alla segnalazione. 
 

 
 

Il titolare del trattamento 
IMMERGAS SPA 

http://www.garanteprivacy.it/

